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Circolare informativa del 16.3.2020 
 
 
 
Buongiorno,  
di seguito inviamo una breve analisi di alcuni degli articoli del DL Covid 19 del 

15.3.2020 che riteniamo essere di Vs. interesse, riservandoci a Vs. cortese richiesta 
ogni ulteriore approfondimento in merito agli altri punti del provvedimento e alla 
loro attuazione 

 
Art. 54 

(Misure di sostegno finanziario alle imprese) 
 
La disposizione è volta a incentivare la cessione di crediti deteriorati che le imprese hanno 
accumulato negli ultimi anni, anche per effetto della crisi finanziaria, con l’obiettivo di sostenerle 
sotto il profilo della liquidità nel fronteggiare l’attuale contesto di incertezza economica. I crediti 
deteriorati oggetto dell’incentivo possono essere sia di natura commerciale sia di finanziamento. 
Anche per ridurre gli oneri di cessione, la disposizione introduce la possibilità di trasformare in 
credito d’imposta una quota di attività per imposte anticipate (DTA) riferite a determinati 
componenti, per un ammontare proporzionale al valore dei crediti deteriorati che vengono ceduti a 
terzi. L’intervento consente alle imprese di anticipare l’utilizzo come crediti d’imposta, di tali 
importi, di cui altrimenti avrebbero usufruito in anni successivi, determinando nell’immediato 
una riduzione del carico fiscale. Ciò consente di ridurre il fabbisogno di liquidità connesso con il 
versamento di imposte e contributi, aumentando così la disponibilità di cassa in un periodo di crisi 
economica e finanziaria connessa con l’emergenza sanitaria, rispettando la coerenza complessiva 
del sistema fiscale posto che a fronte di tale anticipazione, viene meno il meccanismo ordinario 
di riporto in avanti dei componenti oggetto di trasformazione. 
Più in particolare, per le società che effettuano entro il 31 dicembre 2020 cessioni di crediti vantati 
nei confronti di debitori inadempienti, la disposizione introduce la possibilità di trasformare in 
credito d’imposta una quota di DTA riferite a i) perdite riportabili non ancora computate in 
diminuzione del reddito imponibile ai sensi dell'articolo 84 del TUIR, e ii) importo del rendimento 
nozionale eccedente il reddito complessivo netto di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto legge 6 
dicembre 2011, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,  che alla data 
della cessione dei crediti non siano stati ancora computati in diminuzione, usufruiti o dedotti dal 
reddito imponibile.  
Per consentire il pieno raggiungimento degli obiettivi previsti dalla norma, ai soli fini della 
relativa applicazione, non rilevano i limiti di cui al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 
84 del TUIR, previsti per soggetti che fruiscono di un regime di esenzione dell’utile. 
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Per quanto riguarda la definizione di debitore inadempiente il comma 3 5 stabilisce che si ha 
inadempimento quando il mancato pagamento si protrae per oltre novanta giorni dalla data in cui 
era dovuto. Inoltre il comma 6 dispone che la norma in esame non si applica alle cessioni di crediti 
tra società che sono tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile 
e alle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto. 
La quota massima di DTA trasformabili in credito d’imposta è determinata in funzione 
dell’ammontare massimo di componenti cui esse si riferiscono. A tal fine, nel comma 1 viene posto 
un limite ai componenti che possono generare DTA trasformabili, pari al 20% del valore nominale 
dei crediti ceduti. Allo stesso tempo, sempre ai fini della norma in esame, è posto un limite di 2 
miliardi di euro di valore nominale ai crediti complessivamente ceduti entro il 31 dicembre 2020 
che rilevano ai fini della trasformazione; per i soggetti appartenenti a gruppi, il limite si intende 
calcolato tenendo conto di tutte le cessioni effettuate da soggetti appartenenti allo stesso gruppo. Ciò 
comporta, per fare un esempio, che se una società cede crediti per 1 mld, potrà trasformare in credito 
d’imposta al massimo una quota di DTA riferibile a 200 mln di euro di componenti indicati dalla 
norma, equivalente – supponendo che l’aliquota IRES applicabile sia quella ordinaria al 24% - a 48 
mln di euro.  
La trasformazione in credito d’imposta può avere luogo anche se le DTA non sono state iscritte in 
bilancio, ad esempio per non superamento del probability test, purché siano riferibili ai componenti 
indicati dalla norma, non ancora dedotti o usufruiti alla data della cessione dei crediti.  
La trasformazione avviene alla data della cessione dei crediti. Ciò significa che il credito d’imposta 
sorgerà per l’intero ammontare alla data di cessione dei crediti.  
A decorrere dalla data di efficacia della cessione dei crediti il cedente non potrà più portare in 
compensazione dei redditi le perdite, né dedurre o usufruire tramite credito d’imposta l’eccedenza 
del rendimento nozionale, corrispondenti alla quota di DTA trasformabili in credito d’imposta ai 
sensi della disposizione in esame. 
I crediti d’imposta derivanti dalla trasformazione non sono produttivi di interessi e possono essere 
utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, o ceduti secondo le procedure dell’articolo 43-bis o dall’articolo 43-ter del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o chiesti a rimborso. I crediti 
d’imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito 
di impresa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive. 
Le società che vogliono procedere alla trasformazione di DTA in credito d’imposta ai sensi della 
disposizione in esame, devono esercitare l’opzione di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. L'opzione, 
se non già esercitata, deve essere esercitata entro la chiusura dell'esercizio in corso alla data in cui 
ha effetto la cessione dei crediti; l'opzione ha efficacia a partire dall'esercizio successivo a quello in 
cui ha effetto la cessione. L’esercizio dell’opzione comporta il cumulo delle DTA trasformabili e di 
quelle trasformate ai sensi della presente disposizione nell'ammontare delle attività per imposte 
anticipate di cui al citato art. 11 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59. 
La disposizione non si applica a società per le quali sia stato accertato lo stato di dissesto o il rischio 
di dissesto ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, ovvero lo stato 
di insolvenza ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dell'articolo 2, comma 
1, lettera b), del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 
2019, n. 14. 
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Art. 55 
(Misure di sostegno finanziario alle piccole e medie imprese colpite 

dall’epidemia di COVID-19) 
 

 
La misura consiste in una moratoria straordinaria volta ad aiutare le microimprese e le piccole e 
medie imprese a superare la fase più critica della caduta produttiva connessa con l’epidemia Covid-
19, riconosciuta come evento eccezionale e di grave turbamento dell’economia (comma 1). La 
finalità della moratoria è quella di evitare che un calo della domanda molto forte, anche se 
verosimilmente limitato nel tempo, abbia effetti permanenti sull’attività di un numero elevato di 
imprese e sia amplificato da meccanismi finanziari. 
Il comma 2 dispone che della moratoria possano beneficiare, facendone richiesta alla banca o altro 
intermediario finanziario creditore, le microimprese e le piccole e medie imprese italiane che alla 
data di entrata in vigore del decreto avevano ottenuto prestiti o linee di credito da banche o altri 
intermediari finanziari. Per questi finanziamenti la misura dispone che: 
i) le linee di credito accordate “sino a revoca” e i finanziamenti accordati a fronte di anticipi su 
crediti non possano essere revocati fino alla data del 30 settembre 2020;  
ii) la restituzione dei prestiti non rateali con scadenza anteriore al 30 settembre 2020 sia rinviata fino 
alla stessa data alle stesse condizioni e con modalità che, da un punto di vista attuariale, non risultino 
in ulteriori oneri né per gli intermediari né per le imprese.Gli eventuali oneri amministrativi per la 
realizzazione dell’operazione restano a carico dell’intermediario creditore; eventuali elementi 
accessori (garanzie) sono prorogati coerentemente; 
iii) il pagamento delle rate di prestiti con scadenza anteriore al 30 settembre 2020 sia riscadenzato 
sulla base degli accordi tra le parti o, in ogni caso, sospeso almeno fino al 30 settembre 2020 secondo 
modalità che assicurino la continuità degli elementi accessori dei crediti oggetto della misura e non 
prevedano, dal punto di vista attuariale, nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti. Gli eventuali 
oneri amministrativi per la realizzazione dell’operazione restano a carico dell’intermediario 
creditore.  
La misura si rivolge specificamente alle microimprese e piccole e medie imprese che, benché non 
presentino esposizioni deteriorate, hanno subito gli effetti dell’epidemia. A questo scopo, le imprese 
sono tenute ad autocertificare una riduzione parziale o totale dell’attività quale conseguenza diretta 
della diffusione dell’epidemia (comma 3). Il comma 4 stabilisce inoltre che la disposizione si applica 
ai finanziamenti di cui sono beneficiarie le imprese che alla data di pubblicazione del presente 
decreto non siano segnalate dall’intermediario in una delle situazioni che qualificano il credito come 
“deteriorato” ai sensi della disciplina rilevante. 
Il comma 5 dispone che la moratoria può essere richiesta dalle microimprese e dalle imprese di 
piccola e media dimensione aventi sede in Italia.  
La moratoria, benché limitata nel tempo, priva le banche della possibilità di valutare autonomamente 
se acconsentire o meno a modifiche alle condizioni contrattuali (c.d. “concessioni”, secondo la 
terminologia anche in uso nelle discipline di settore) in base alla situazione economico-finanziaria 
dei debitori. La moratoria, che non genera nuovi o maggiori oneri per le banche (rispetta quindi il 
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principio della neutralità attuariale) e che riguarda crediti non deteriorati, è neutrale rispetto alle 
qualificazioni degli intermediari sulla qualità del credito, nel senso che non determina un automatico 
cambiamento della classificazione per qualità creditizia delle esposizioni oggetto delle operazioni 
di moratoria, salvo che non sussistano elementi oggettivi nuovi che inducano gli intermediari a 
rivedere il giudizio sulla qualità creditizia del debitore durante il periodo di moratoria. In questo 
periodo, gli intermediari devono fermare il computo dei giorni di persistenza dell’eventuale scaduto 
e/o sconfinamento.  
Per attenuare gli effetti economici di un possibile peggioramento significativo nella qualità del 
credito al termine del periodo di moratoria, è necessario prevedere una forma di garanzia pubblica 
che copra parzialmente le esposizioni interessate.  
A tal fine, il comma 6 stabilisce che, per mitigare il rischio di una stretta creditizia in una fase di 
incertezza dovuta alla diffusione dell’epidemia causata dal Coronavirus e in linea con le previsioni 
di cui all’articolo 107 del Trattato sull’Unione europea, le operazioni oggetto delle misure di 
sostegno di cui al comma 1 sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un’apposita sezione 
speciale del Fondo Centrale di Garanzia per le piccole e medie imprese (“il Fondo”). Per avvalersi 
di tale garanzia, il soggetto finanziatore inoltra una semplice richiesta telematica con indicazione 
dell’importo massimo garantito. 
La garanzia copre solo parzialmente i danni subiti dalle banche in conseguenza dell’evento 
eccezionale e dal grave turbamento dell’economia costituito dall’epidemia e limita pertanto 
l’azzardo morale, e si estende a una quota degli importi così determinati: 
i) su ciascuna linea di credito prorogata, a una quota pari al 33 per cento del maggiore credito 
utilizzato tra la data dell’entrata in vigore del decreto e il 30 settembre 2020; 
ii) su un importo pari al 33 per cento dei prestiti in scadenza che hanno beneficiato di un 
allungamento della durata; 
iii) su un importo pari al 33 per cento delle singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a 
rimborso rateale che siano state sospese. 
Con riferimento a finanziamenti erogati con fondi di soggetti terzi, l’attuazione della  moratoria 
comporta che  il relativo contratto di provvista si allunghi automaticamente in relazione al 
prolungamento dell’operazione di finanziamento, alle stesse condizioni del contratto originario, 
senza preventiva autorizzazione da parte dei suddetti soggetti terzi. Per i finanziamenti agevolati, è 
prevista una comunicazione all’ente incentivante. 
Infine, con i commi da 7 a 11 si disciplinano modalità e i termini in base ai quali la garanzia viene 
in essere e può essere escussa, nonché la percentuale minima di accantonamento a copertura del 
rischio. 
 

Art. 56 
(Supporto alla liquidità delle imprese colpite dall’emergenza 

epidemiologica mediante meccanismi di garanzia) 
 
La disposizione è finalizzata a supportare la liquidità delle imprese nel contesto dell’emergenza 
epidemiologica da “Covid-19”. 
In estrema sintesi, la disposizione consente: 
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- alle banche, con il supporto di Cassa depositi e prestiti S.p.A. (CDP), di erogare più 
agevolmente finanziamenti alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a 
causa della citata emergenza; 

- a CDP, di supportare le banche che erogano i predetti finanziamenti tramite specifici 
strumenti quali plafond di provvista e/o garanzie di portafoglio, anche di prima perdita, 
rispetto alle esposizioni assunte dalle banche stesse; 

- allo Stato, di concedere “controgaranzie” fino ad un massimo dell’80% delle esposizioni 
assunte da CDP e a condizioni di mercato, con un evidente effetto moltiplicativo delle 
risorse a disposizione del sistema. 

L’attuazione in termini operativi della disposizione – sul fronte dei finanziamenti concretamente 
garantibili – potrà essere variamente modulata a seconda delle esigenze delle imprese colpite 
dall’emergenza e del sistema bancario (ad esempio, CDP potrà concedere garanzie su portafogli di 
finanziamenti bancari, anche di prima perdita – c.d. “first loss” – ovvero, eventualmente, garanzie 
su singoli finanziamenti assunti dalle banche – c.d. “loan by loan”).  
In particolare, l’operatività di portafoglio interviene su aggregati omogenei di finanziamenti 
bancari: la garanzia è prestata sul portafoglio complessivo di finanziamenti e copre porzioni 
del portafoglio stesso caratterizzate da differenti livelli di rischio. Nello specifico, in caso di 
garanzia di prima perdita, la garanzia copre tutti i finanziamenti non ripagati fino ad una 
quota massima percentuale predefinita (c.d. “cap massimo alle perdite”). In caso di prima 
perdita pari ad esempio al 10% del portafoglio di finanziamenti, la leva della garanzia è 
almeno 20x (per cui, per ogni euro garantito l’ammontare del portafoglio di finanziamenti è 
almeno di venti euro). Nel caso di specie, con una dotazione del fondo MEF pari a 500 milioni 
di euro, si garantirebbero portafogli bancari per un ammontare complessivo di almeno 10 
miliardi di euro. Si segnala, peraltro, che il meccanismo consentirebbe alle banche di liberare 
capitale regolamentare e di applicare la c.d. “supervisory formula” sulla tranche senior: in 
forza di tale formula, le banche applicano una percentuale di assorbimento del loro capitale 
sui singoli finanziamenti pari al 15% anziché, tipicamente, al 75/100%. In questo modo, le 
banche hanno incentivo ad erogare più credito alle imprese grazie al ridotto assorbimento di 
capitale. 
Nei limiti previsti dal cap massimo alle perdite, con un finanziamento bancario pari a 100 euro, 
CDP potrà assumere sino all’80% del rischio e il MEF potrà assumere sino all’80% del rischio 
CDP. In altre parole, il rischio residuo per il MEF sarebbe pari al 64%, quello CDP al 16%, 
quello della banca pari al 20%. Tale meccanismo consente di eliminare fenomeni di moral 
hazard in quanto i soggetti interessati assumerebbero tutti quota parte del rischio. 
Lo strumento non si sovrappone al Fondo di garanzia PMI in quanto, tra l’altro:  

(i) assume un ambito soggettivo ben più ampio. Mentre il Fondo PMI opera solo a 
beneficio di PMI (imprese con un fatturato inferiore a 50 milioni di euro annui, 
numero di dipendenti inferiore a 250 unità e attivo di bilancio inferiore a 43 
milioni di euro), il meccanismo di cui alla proposta normativa potrà operare 
anche a favore di imprese non qualificate quali PMI ai sensi della normativa 
europea quali, ad esempio, le c.d. “imprese Mid-Cap” (imprese con un numero di 
dipendenti inferiore a 3 mila unità); 

(ii) assume un ambito oggettivo più ampio: il meccanismo di cui alla proposta 
normativa potrà operare su portafogli già esistenti, differenziandosi così 
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dall’operatività del Fondo che, invece, opera garantendo unicamente nuovi 
portafogli (c.d. “portafogli di nuova originazione”); 

(iii) non assorbe in alcun modo il regime “de minimis”: il meccanismo del Fondo di 
garanzia PMI si inquadra nell’ambito del regime “de minimis”, per cui le imprese 
possono ottenere i benefici del Fondo solo entro i limiti della normativa europea 
(Equivalente Sovvenzione Lorda pari a 200.000 euro in 3 anni). Il meccanismo di 
cui alla proposta normativa, invece, non assorbe in alcun modo il predetto limite 
“de minimis”. 

I due strumenti, pertanto, sono pienamente complementari e il DM attuativo potrà meglio 
definire i rispettivi ambiti applicativi. 
Più in particolare, la disposizione prevede: 

- che le esposizioni (anche nella forma di garanzie di prima perdita su portafogli di 
finanziamenti) assunte da CDP in favore delle banche e degli altri soggetti autorizzati 
all’esercizio del credito che erogano finanziamenti alle imprese che hanno sofferto una 
riduzione del fatturato in relazione all'emergenza epidemiologica possono essere assistite 
dalla garanzia dello Stato; 

- che la garanzia dello Stato è rilasciata in favore di CDP a prima domanda, è onerosa, 
esplicita, incondizionata e irrevocabile e conforme con la normativa di riferimento 
dell'Unione europea; 

- che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, si 
stabiliscano le modalità attuative della disposizione [(ivi inclusi i settori in cui le imprese 
beneficiarie operano, ulteriori rispetto a quelli identificati dalla proposta normativa)]. 
La percentuale della garanzia non può eccedere l’ottanta per cento dell’esposizione di 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. Il DPCM assicurerà comunque complementarietà con il 
Fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662 (Fondo di garanzia PMI); 

- che, a copertura delle garanzie dello Stato, sia istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze un fondo con una dotazione iniziale di 500 milioni 
di euro per l'anno 2020. È autorizzata allo scopo l'istituzione di un apposito conto corrente 
di tesoreria. La dotazione del fondo può essere incrementata anche mediante versamento 
di contributi da parte delle amministrazioni statali e degli enti territoriali. 

 
Art. 57 

(Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione 

obbligatoria) 
 
 
Il vigente articolo 8, commi 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, ha sospeso fino al 30 aprile 
2020 - per le imprese turistico-ricettive, per le agenzie di viaggio e turismo e per i tour operator 
aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato - i versamenti 
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delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, nonché gli adempimenti e i 
versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. 
La norma in esame, al fine di sostenere ulteriormente i settori maggiormente colpiti dall’emergenza 
epidemiologica in atto, da un lato, estende la sospensione di cui al citato articolo 8 ad ulteriori 
categorie di soggetti operanti, tra gli altri, nei settori dello sport, dell’arte e della cultura, del trasporto 
e della ristorazione, dell’educazione e dell’assistenza, 
Tale sospensione è limitata ai versamenti delle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e agli adempimenti e versamenti 
dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria. 
Inoltre il comma 3 prevede nei confronti dei medesimi soggetti la sospensione anche dei termini di 
versamento dell’imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020. 
Il comma 4 prevede che, alla ripresa della riscossione, i versamenti sospesi ai sensi dei commi 
precedenti e dell’articolo 8 del decreto legge n. 9 del 2020 siano effettuati, senza applicazione di 
sanzioni ed interessi - oltre che in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020, come previsto dal 
comma 2 del predetto articolo 8 – anche mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili 
di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. 
Infine, il comma 5  disciplina la sospensione per le associazioni e le società sportive, 
professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera a), stabilendo che le stesse possono 
non procedere, fino al 31 maggio 2020, al versamento delle ritenute alla fonte operate, in qualità di 
sostituti di imposta, nei confronti dei lavoratori dipendenti, ai sensi degli articoli 23 e 24 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, nonché dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria. I versamenti sospesi ai sensi del comma 3 
sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 30 giugno 2020 
o anche mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere da 
giugno 2020. 
 

Art. 58 
(Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e 
contributivi) 
 
La norma contiene misure di sostegno per i contribuenti, correlate alle misure introdotte per il 
contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID–19, consistenti nella sospensione dei 
termini per gli adempimenti e di taluni versamenti. 
Più in particolare, la disposizione al comma 1 prevede la sospensione dei soli adempimenti tributari, 
diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative 
all’addizionale regionale e comunale, per il periodo dall’ 8 marzo al 31 maggio 2020, rimanendo 
ferma la disposizione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni 
riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020. 
Per quanto riguarda i versamenti, la disposizione stabilisce, al comma 2, specifiche previsioni per 
sostenere i titolari di partita Iva di minori dimensioni, individuati in base ai ricavi o ai compensi non 
superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente, per i quali le vigenti misure di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19 hanno determinato maggiore incidenza sulla 
liquidità. Ai suddetti soggetti è consentito di non procedere ai versamenti, in scadenza nel mese di 
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marzo, relativi alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato, relativi alle 
trattenute dell’addizionale regionale e comunale, relativi all’imposta sul valore aggiunto e relativi ai 
contributi previdenziali e assistenziali, nonché ai premi per l'assicurazione obbligatoria. 
Il comma 3 dispone che per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa 
nei comuni della c.d. “zona rossa” restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 
del 26 febbraio 2020. 
Il comma 4 disciplina la ripresa della riscossione, prevedendo che i versamenti sospesi, ai sensi del 
comma 2 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020, sono effettuati, 
senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 ovvero 
mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di 
maggio 2020. 
Il comma 5 prevede che gli adempimenti sospesi siano effettuati entro il 30 giugno 2020. 
Infine, il comma 6 dispone in favore dei soggetti di più ridotte dimensioni con ricavi o compensi 
non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto-legge e che nel mese precedente non hanno sostenuto spese per 
prestazioni di lavoro dipendente o assimilato, il non assoggettamento alle ritenute d'acconto di cui 
agli articoli 25 e 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
nonché a quelle previste a titolo d’imposta e a titolo d’acconto dall’art. 25 della legge 13 maggio 
1999, n. 133, da parte del sostituto d'imposta, in relazione ai ricavi e ai compensi percepiti nel 
periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto-legge e il 30 aprile 31 marzo 
2020. L’ammontare delle ritenute d’acconto non operate dai sostituti è versato direttamente 
dal contribuente in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a 
un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza 
applicazione di sanzioni e interessi. 

 
Art. 59 

(Rimessione in termini per i versamenti) 
 
 
La disposizione proroga al 20 marzo 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi, i termini dei 
versamenti verso le amministrazioni pubbliche in scadenza il 16 marzo 2020.. 
 
 

Art. 60 
(Premio ai lavoratori dipendenti) 
 
L’articolo prevede l’erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori dipendenti, 
pubblici e privati, con reddito complessivo non superiore a 40.000 euro, che, durante il 
periodo di emergenza sanitaria COVID 19, continuino a prestare servizio nella sede di 
lavoro nel mese di marzo 2020. 
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Il premio non concorre alla formazione della base imponibile, ai fini delle imposte dirette, 
ed è ragguagliato ai giorni in cui il lavoro è prestato nella sede ordinaria. 
Il premio è attribuito, in via automatica, dal datore di lavoro, che lo eroga se possibile con 
la retribuzione relativa al mese di aprile, e comunque entro i termini previsti per le 
operazioni di conguaglio. 
I sostituti di imposta recuperano il premio erogato attraverso l’istituto della compensazione, 
di cui all’art.17 del decreto legislativo n. 241 del 1997.  
 
 

Art. 61 
 (Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro) 
 
Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, come misura preventiva di 
contenimento del contagio del virus COVID-19, il comma 1 della disposizione introduce un credito 
d’imposta a favore di tutti gli esercenti attività d’impresa, arte o professione. L’agevolazione spetta, 
per il periodo d'imposta 2020, nella misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli 
ambienti e degli strumenti di lavoro fino ad un importo massimo di 20.000 euro. Il limite massimo 
di spesa previsto per la misura è pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020. 
Il comma 2 rinvia le disposizioni di attuazione del credito d’imposta ad un decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 
sessanta giorni dall’entrata in vigore del decreto-legge, con il quale sono definite le disposizioni 
applicative anche al fine del rispetto dei limiti di spesa previsti. 
Il comma 3 reca la copertura finanziaria della disposizione. 
 

Art. 62 
(Credito d’imposta per botteghe e negozi) 
 
La disposizione in esame riconosce ai soggetti esercenti attività d’impresa un credito d’imposta nella 
misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione di marzo 2020 di immobili rientranti 
nella categoria catastale C/1 (e cioè negozi e botteghe) al fine di contenere gli effetti negativi 
derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da 
corona virus COVID-19. 
In conformità con le disposizioni contenute negli allegati 1 e 2 del d.P.C.M. dell’11 marzo 2020 
(recante ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza da CoViD-19 
sull’intero territorio nazionale), la misura non si applica alle attività che sono state identificate come 
essenziali, tra cui farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi alimentari di prima necessità. 
La misura è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
legislativo n. 241 del 1997, utilizzando il Modello F24.  
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a (…) milioni di euro per l’anno 2020, si provvede 
(…). 
 



 
                                                 

Partner LPG 
Studi Legali e Commerciali 

BUSTO ARSIZIO 
 
 

Via Tommaso Rodari, n. 9                                                                                    Viale Duca d’Aosta, n. 15          
21052  BUSTO ARSIZIO                                                                                                  21052 – BUSTO ARSIZIO 
Italia                                                                                                                                  Italia 
 

Contatti: Tel. 0331.1260184    Fax 0331.371714 
 info@studiolegalelavazza.it 

avv.lavazza@studiolegalelavazza.it 
em.gagliardi@studiolegalelavazza.it 

                 PEC: christian.lavazza@busto.pecavvocati.it 
 

10 

Art. 65 
(Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della 
riscossione) 
 
 
Articolo 65 
L’articolo al comma 1 prevede la sospensione dei termini dei versamenti che scadono nel periodo 
dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della 
riscossione, nonché dagli avvisi di accertamento esecutivi emessi dall’Agenzia delle entrate e dagli 
avvisi di addebito emessi dagli enti previdenziali. La disposizione precisa, inoltre, che i versamenti 
oggetto di sospensione devono essere effettuati in un’unica soluzione entro il mese successivo al 
termine del periodo di sospensione, ossia entro il 30 giugno 2020. Viene prevista l’applicabilità delle 
disposizioni dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 159 del 2015. 
Il comma 2 prevede che le disposizioni del comma 1 si applichino anche agli atti di accertamento 
esecutivo emessi dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, alle ingiunzioni di cui al Regio Decreto 
n. 639/1910 emesse dagli enti territoriali, e ai nuovi atti esecutivi che gli enti locali possono emettere 
ai sensi dell’articolo 1, comma 792, della legge n. 160 del 2019, sia per le entrate tributarie che per 
quelle patrimoniali.  
Il comma 3, infine, contempla, il differimento al 30 giugno 31 maggio 2020 del termine di 
versamento del 28 febbraio e del 31 maggio  2020, relativo alla cosiddetta «rottamazione-ter» 
(articolo 3, commi 2, lettera b), e 23, e articolo 5, comma 1, lettera d),del decreto-legge n.119 del 
2018, e articolo 16-bis, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge n. 34 del 2019), nonché 
del termine del 31 marzo 2020 in materia di cosiddetto «saldo e stralcio» (articolo 1, comma 190, 
della legge n. 145 del 2018), coerentemente con il termine individuato in applicazione della 
previsione del comma 1. 
Il comma 4 prevede lo slittamento dei termini di presentazione delle comunicazioni di inesigibilità 
che gli agenti della riscossione devono presentare con riferimento ai carichi ad essi affidati negli 
anni 2018, 2019 e 2020, i quali, a legislazione vigente (cfr. articolo 19, comma 1, del decreto 
legislativo n. 112 del 1999), scadrebbero, rispettivamente, nel 2021, nel 2022 e nel 2023. Ciò, tenuto 
conto: 

 della sospensione generalizzata dei termini di versamento delle somme derivanti dai carichi 
affidati agli agenti della riscossione, disposta a causa degli effetti negativi che l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale;  

 dell’esigenza di evitare che l’approssimarsi della scadenza dei termini di presentazione 
delle relative comunicazioni di inesigibilità imponga agli agenti della riscossione di portare 
a termine le attività di riscossione riguardanti i carichi ad essi affidati negli anni 2018, 2019 
e 2020 e, in tal modo, di intensificare le azioni di recupero coattivo nei confronti di soggetti 
che prevedibilmente, anche una volta scadute le predette sospensioni, continueranno ad 
avere difficoltà nell’assolvimento delle obbligazioni derivanti dai carichi in parola. 

 
Cordiali saluti. 
Avv. Christian Lavazza                          


